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difficoltà in cui si sarebbero trovati i co-
mandi dipendenti, dispose perchè fossero 
concessi, in quattro turni, due mesi di li-
cenza agli studenti militari universitari in 
modo che potessero usufruire delle sessioni 
straordinarie loro concesse. 

« In seguito allorché i Ministeri dell'i-
struzione pubblica, dell'industria, commer-
cio e lavoro e dell'agricoltura vennero nella 
determinazione di istituire nuovamente dei 
corsi di integrazione per quelle facoltà nelle 
quali la frequenza alle lezioni era ritenuta 
indispensabile, anche questo Ministero, no-
nostante le accresciute difficoltàalriguardo, 
concesse quattro mesi di licenza straordi-
naria (di cui due soltanto con assegni) agli 
studenti universitari delle facoltà scienti-
fiche, agrarie e^commerciali per i quali i 
corsi stessi erano stati istituiti. 

« Concessioni analoghe dovettero, nello 
stesso interesse dello Stato essere accor-
date anche ai militari studenti universitari 
di qualunque arma o corpo inscritti nelle 
facoltà di medicina e chirurgia e di vete-
rinaria poiché anche, e specialmente per 
essi, la frequenza e le esperienze di gabi-
netto sono assolutamente indispensabili. 

« Allo stato attuale delle cose, però, il 
depauperamento avvenuto nei quadri degli 
ufficiali è tale che non sono più possibili 
altre agevolazioni che, d'altra parte, non 
sono assolutamente necessarie, poiché la 
frequenza per le facoltà non scientifiche è 
sempre stata considerata non indispen-
sabile. 

« Si è ritenuto ad ogni modo, con le di-
sposizioni attuate, di concedere tutto quanto 
era possibile, mantenendosi nei più logici 
limiti dettati dalla giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O Q C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Gasparotto. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di estendere an-
che agli impiegati dello S ta to i benefìci 
concessi agli altri reduci combattenti , quali 
indennità di smobilitazione, polizza di assi-
curazione, ecc. ». 

R I S P O S T A . — « Agli impiegati dello Stato 
smobilitati sono stati concessi i seguenti 
premi coi decreti luogotenenziali 20 feb-
braio 1919, nn. 176 e 177 : 

1° Se ufficiali : una indennità di smo-
bilitazione di lire 250, più una indennità ve-
stiario di pari somma ; 

2° Se militari di truppa : lo stesso pre-
mio concesso agli altri militari, indipenden-

temente dalla loro qualità di impiegati 
dello Stato, per il servigio da -essi prestato 
alle armi dal 23 maggio 1915 al 31 dicem-
bre 1918, nella misura di lire 100 per il primo 
anno di servizio prestato della classe di ap-
partenenza e di lire 50 per gli altri anni 
successivi. Ai sottufficiali è concesso un so-
prapremio di lire 50. 

« Date le condizioni del bilancio non era 
né sarebbe naturalmente possibile addive-
nire ora a maggiori concessioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Gay. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere a quale punto si trovino le 
pratiche per la costruzione della strada 
carrozzabile internazionale Bobbio Pellice-
Valle del Queiras (Francia) ». 

R I S P O S T A . — « A chiarimento delle co-
municazioni in ordine alla domanda del-
l'onorevole interrogante si reputa opp or-
tuno richiamare i precedenti relativi alla 
strada carrozzabile internazionale Bobbio-
Pellice e Val del Queiras. 

« U n comitato speciale con istanza 5 di-
cembre 1918, chiedeva che si prendessero 
accordi col Governo francese per provve-
dere all 'apertura di un nuovo valico alpino 
fra l ' I ta l ia e la Francia appunto mediante 
la costruzione di una strada carrozzabile 
diretta a congiungere la Valle del Pel l ico 
con la Yalle del Queiras, attravèrso il C olle 
della Croce. 

« Prima di prendere qualsiasi decisio ne 
e principalmente prima di promuovere qu al-
siasi intesa col Governo francese, si rico-
nobbe opportuno accertare se vi fossero ra-
gioni connesse con la difesa nazionale che 
potessero sconsigliare di prendere in consi-
derazione tale domanda. Si interrogò al 
riguardo il ministro della guerra, il quale 
dichiarò in massima di non avere obiezioni 
da elevare. 

« I n t a n t o , però, venne presentata la do-
manda di un altro comitato per ottenere 
che per il valico alpino di congiunzione con 
la Yalle francese del Queiras, si adottasse 
un diverso tracciato, avente per luogo di 
partenza la Valle del Po, invece di quella 
delPellice,e come punto di attraversamento 
il Colle delle Traversette. 

« Tale tracciato verrebbe a favorire in 
modo più particolare le provincie di Cuneo 
e di Alessandria, mentre il primo giove-
rebbe maggiormente alla provincia di To-
rino. 


